
Vivere giorno per giorno con un fon-
datore di Istituto è un’esperienza che
segna la vita. Sei a contatto costante

con un uomo di Dio, un uomo della fede e
delle cose che si sperano, la cui esistenza è
carica di vita, di sentimento e di futuro. Per
sé e per gli altri, per il mondo intero. Di
padre Luigi Faccenda, sacerdote francescano
e fondatore del nostro Istituto, abbiamo il ri-

cordo vivo di una vocazione piena e bella, al
servizio di Dio e del mondo, con gli occhi e il
cuore della Vergine Maria. 
L’Istituto è sorto da alcuni anni e padre Luigi

studia con le missionarie la possibilità di una
presenza oltre i confini dell’Italia. La Chiesa chiama,
i bisogni e le speranze dei popoli attendono, il
regno di Dio deve compiersi: padre Luigi ascolta e
prega. È il 12 luglio 1969 quando invia le prime tre
missionarie in Argentina, a Buenos Aires: un fatto
importante nel cammino dell’Istituto, che sperimenta
e approfondisce la chiamata di Dio alla missione.
Portare il Vangelo, ma con il proprio dono dello
Spirito: far conoscere e amare Maria perché Cristo
sia sempre più conosciuto e amato. Nell’andare
cercherà mezzi, modalità e stili di presenza sempre
nuovi, per adattarsi ai tempi e ai popoli. 
Dall’Argentina alla California, alla Bolivia e al

Brasile, da una parte all’altra dell’Italia, nel cuore
dell’Europa e nell’Auschwitz di padre Kolbe, il
sogno della missione del Frate bolognese si realizza.
Il suo cuore è in cammino costante con le missionarie,
i viaggi e le visite portano vita per tutti, la sua
parola riscalda i cuori. La presenza di Maria dona
speranza, le attività si moltiplicano: l’incontro con
le famiglie, la formazione di gruppi e della gioventù,
le attività dei ritiri e degli Esercizi spirituali, l’offerta
della stampa, il lavoro nelle parrocchie, l’aiuto
concreto e solidale. E la gioia del Vangelo riempie
il cuore e la vita dei fratelli che incontrano Gesù e
conoscono la tenerezza di Maria, Madre di tutti.

di Giuseppina Marinaro
missionaria dell’Immacolata

Padre Kolbe
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L’ESPERIENZA

Emeka ha nove anni e vive in un villaggio di
Imo State, Nigeria. Qui frequenta la scuola

privata di una signora cattolica, dove i bambini,
prima di incominciare le lezioni, pregano l’Ange-
lus, il rosario e altre preghiere. A questa scuola
possono andare anche bambini di altre religioni.
Emeka, infatti, appartiene a una famiglia cristiana
non cattolica. I bambini di altre confessioni sono
liberi di partecipare o no a questi momenti di pre-
ghiera, perché la direttrice, al momento dell’iscri-
zione, lo fa presente ai genitori. La maggior parte
di questi sono contenti di mandare i loro figli a
questa scuola, perché vedono in loro dei buoni ri-
sultati, sia nello studio che nel comportamento.
Emeka aveva così conosciuto la storia della Ma-
donna di Fatima e dei tre pastorelli e ne era rimasto
entusiasta, per cui pregava volentieri e con gioia. 
Un giorno la sua sorellina si ammala grave-

mente. La portano subito in ospedale ma i medici
non danno molte speranze di guarigione. La mam-
ma è disperata. Allora Emeka le si avvicina e le
propone di recitare il rosario perché la Madonna
guarisca la sorellina. La mamma lo rimprovera
aspramente, perché nella loro chiesa non pregano
la Madonna. 
Intanto, la sorellina peggiora e la mamma è

sempre più disperata. Ancora una volta, Emeka le
propone la recita del rosario. Questa volta la mam-
ma accetta. Emeka incomincia a recitare con fer-
vore le Ave Maria, la mamma segue la preghiera
silenziosamente ma, pur nell’angoscia, è lei stessa
che lo esorta a continuare. Mentre pregano, la bam-
bina che era in coma da diversi giorni, si sveglia
gridando: «Mamma!». È ormai fuori pericolo...

(Patricia - Nigeria)

Un blog che ogni settimana 
propone una lettura della Parola 
di Dio in chiave mariana.

Dalle sue parole
«L’Istituto delle Missionarie è il più povero

e modesto Istituto che lavori nella Chiesa;
poche le forze, pochi gli elementi, e zero le
sostanze finanziarie. Ma come la vedova del
Vangelo esso parte per dividere il suo obolo
con chi ha ricevuto meno, con chi soffre una
terribile indigenza. Con la ricchezza però de-
gli ideali ereditati dal grande padre Kolbe e
la ricchezza morale dell’aiuto che gli offriran-
no gli amici» (“Una speranza nella pampa”,
Bologna 1977). 

«La missione è quel fuoco inestinguibile
che esplode da una vita profondamente inte-
riore, alimentata dalla preghiera… Ciò che
annuncia la missionaria è sempre qualche co-
sa che prima ha meditato nel suo cuore. Al
lavoro, dunque, senza distinzione, senza false
motivazioni, senza gretti egoismi, senza pre-
testi di piccoli mali, senza paura vana! Ricor-
dalo sempre. Il cristiano, il missionario è te-
stimone della croce, sia con l’amore che por-
ta ai suoi fratelli, sia con l’odio che subisce
dal mondo» (Scritti, Bologna 1988).

Una voce per i nostri tempi

http://affidamentomaria.blogspot.com
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CORONCINA 
DI  SAN 

MASSIMILIANO 
KOLBE

Con la coroncina di San Massimilia-
no Kolbe vogliamo chiedere la poten-

te intercessione di questo martire della carità, che ha
dato la vita per restituire un papà alla sua famiglia.
Sul primo grano dopo la medaglia si recita il “Memora-
re”, la preghiera che ricorda l’incondizionata fiducia di
san Massimiliano verso la Madonna. Sugli altri 14 grani
 – numero che ricorda il 14 agosto, giorno della sua mor-
te  – si recita la giaculatoria della Medaglia miracolosa,
alla quale lui aggiunse le ultime due espressioni. Si
completa ogni giaculatoria con l’invocazione al santo.

MEMORARE
Ricordati, o pietosissima Vergine Maria, che non si
è inteso mai al mondo che alcuno, ricorrendo alla
tua protezione, implorando il tuo aiuto e chiedendo
il tuo patrocinio, sia stato da te abbandonato. Ani-
mato anch’io da tale confidenza, a te ricorro, o Ma-
dre, Vergine delle vergini; a te vengo e, pentito delle
mie colpe, mi prostro ai tuoi piedi a domandare pie-
tà. Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le
mie suppliche ma, benigna, ascoltami ed esaudisci-
mi. Amen.

GIACULATORIA
O Maria, concepita senza peccato,
prega per noi che ricorriamo a te
e per quanti a te non ricorrono,
in particolare per i nemici della santa Chiesa
e per quelli che ti sono raccomandati.
San Massimiliano Kolbe, prega per noi!

Puoi richiedere la coroncina alle Missionarie


